
 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 

 

   

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante Ordinamento della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 

59; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell’amministrazione 

digitale; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento 

recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 

54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 settembre 2014, “Codice di 

comportamento e di tutela della dignità e dell’etica dei dirigenti e dei dipendenti 

della Presidenza del Consiglio dei ministri”;  

VISTO il decreto legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito dalla legge 11 febbraio 2019, 

n. 12, che all’art. 8, comma 1-ter dispone che “A decorrere dal 1° gennaio 2020, 

al fine di garantire l'attuazione degli obiettivi dell'Agenda digitale italiana, anche 

in coerenza con l'Agenda digitale europea, le funzioni, i compiti e i poteri conferiti 

al Commissario straordinario per l'attuazione dell'Agenda digitale dall'articolo 

63 del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, sono attribuiti al Presidente del 

Consiglio dei ministri o al Ministro delegato che li esercita per il tramite delle 

strutture della Presidenza del Consiglio dei ministri dallo stesso individuate”; 

VISTO l’articolo 76, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 luglio 2021, registrato dalla 

Corte dei conti in data 5 agosto 2021 n. 2080, recante la disciplina organica del 

contingente di esperti, in relazione alle mutate finalità ed esigenze individuate dal 

menzionato articolo 76 del decreto-legge n. 18 del 2020, così come modificato dal 

citato articolo 8, comma 11-bis, del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 2022, con il quale l’On. 

Giorgia Meloni è stata nominata Presidente del Consiglio dei Ministri; 



 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 

 

   

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 31 ottobre 2022 con il quale il Sen. 

Alessio Butti è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 

Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 novembre 2022, concernente 

la delega di funzioni nelle materie dell’innovazione tecnologica e della transizione 

digitale al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2024, recante la 

disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 

dei ministri; 

CONSIDERATA la necessità di adeguare la disciplina attuativa dell’articolo 76 del citato 

decreto-legge alle mutate esigenze di supporto dell’Autorità politica delegata in 

materia di innovazione tecnologica e transizione digitale; 

DECRETA 

Articolo 1 

(Modifica dell’articolo 1, comma 1, del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

22 luglio 2021) 

1. Il comma 1 dell’articolo 1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 

luglio 2021, è sostituito dal seguente «1. Al fine di garantire l'adeguato supporto 

delle professionalità necessarie per lo svolgimento delle attività di indirizzo, 

promozione e coordinamento di cui alla lettera b-bis) del comma 3 dell’articolo 5 

della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero 

l’Autorità politica delegata, si avvale di un contingente di massimo 70 esperti, in 

possesso delle competenze previste, per ciascun profilo professionale, nell’Allegato 

1 al presente decreto.». 

 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi per il controllo. 

 

                                                 p. il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

                                                   IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO, 

                                                   Sen. Alessio Butti 
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UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA  
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL MINISTERO DELLA 

GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

Alla  
Presidenza del Consiglio dei ministri 
Segretariato generale 
ROMA 

     
     ubr@mailbox.governo.it                     
 

 RILIEVO  

 

Oggetto:  DIPARTIMENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE - DPCM 
5 MAGGIO 2026 DI MODIFICA DEL DPCM 22 LUGLIO 2021 

Al fine di concludere la procedura di controllo preventivo di legittimità del decreto 
in oggetto, si chiede di esplicitare, in maniera più approfondita, le mutate esigenze 
amministrative poste alla base della decisione di modificare il regolamento in 
oggetto in punto di utilizzazione del contingente di esperti. 

Appare necessario, in particolare, precisare in modo maggiormente puntuale 
l’ancoramento della decisione alla fonte legislativa primaria, nonché i rapporti (ed, 
eventualmente, le interferenze), sotto il profilo funzionale, tra il presente contingente 
di esperti speciale e gli altri di cui, in virtù di norme di legge analoghe, il medesimo 
Dipartimento può disporre (per esempio, ai sensi del DPCM 30 dicembre 2025 o 
dell’art. 10 del d.l. n. 80 del 2021). 

Si resta in attesa di riscontro entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della 
presente, come previsto dall’art. 27, comma 1, della legge n. 340 del 2000.                                          

 
Il magistrato istruttore  
Cons. Donato Centrone 

        Il Consigliere delegato 
    Cons. Maria Luisa Romano 
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Al Cons. Tiziano Labriola 
 

Capo dell’Ufficio del bilancio e 

riscontro regolarità amministrativo-
contabile  

 

OGGETTO: Riscontro rilievo in merito al DPCM 5 MAGGIO 2026 DI MODIFICA DEL 

DPCM 22 LUGLIO 2021 

 

Con riferimento al rilievo formulato dalla Corte dei conti, di cui al protocollo 

UBRAC n. 1754 del 3 giugno 2026, in ordine al decreto indicato in oggetto, si rappresenta 

quanto segue. 

Presso il Dipartimento per la trasformazione digitale operano quattro distinti contingenti 

di esperti, ciascuno istituito sulla base di una autonoma previsione normativa e caratterizzato 

da finalità, modalità di selezione e natura giuridica tra loro non sovrapponibili. Tali contingenti 

presentano altresì differenti modalità di composizione, includendo, a seconda dei casi, 

personale in posizione di comando nonché esperti estranei alla pubblica amministrazione. 

a) Contingente istituito ai sensi dell’articolo 76 del decreto-legge n. 18 del 2020 

Il contingente oggetto della disciplina recata dal DPCM 22 luglio 2021, sul quale 

interviene il provvedimento in esame, è istituito ai sensi dell’articolo 76 del decreto-legge n. 18 

del 2020. 

La richiamata disposizione, rubricata “Gruppo di supporto digitale alla Presidenza del 

Consiglio dei ministri”, prevede in via stabile un contingente posto a diretto supporto 
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dell’Autorità politica, “al fine di provvedere alla introduzione di soluzioni di innovazione 

tecnologica e di digitalizzazione della pubblica amministrazione”. 

Gli incarichi sono conferiti ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo n. 303 del 

1999, hanno natura fiduciaria e sono soggetti al regime di cessazione di cui all’articolo 31, 

comma 4, della legge n. 400 del 1988. Il contingente è composto da esperti estranei alla pubblica 

amministrazione, individuati sulla base di un rapporto di carattere fiduciario. 

In tale contesto, la modifica proposta è finalizzata a espungere il riferimento alle attività 

connesse al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), elemento non previsto dalla 

disposizione primaria e non più coerente con le funzioni attualmente esercitate dall’Autorità 

politica in materia di trasformazione digitale. 

Infatti, essendo giunti al termine gli interventi previsti dal PNRR, si è ritenuto necessario 

eliminare ogni riferimento a tale Piano per evitare equivoci sul ruolo che detto contingente di 

esperti è chiamato ad espletare. Conseguentemente, si ribadisce che il contingente degli esperti 

di cui al citato articolo 76 è destinato a supportare l’Autorità politica nello svolgimento delle 

funzioni di promozione, indirizzo e coordinamento di cui all’articolo 5, comma 3, lettera b-bis), 

della legge n. 400 del 1988, con specifico riguardo all’introduzione di soluzioni di innovazione 

tecnologica e di digitalizzazione. 

b) Contingente previsto dall’articolo 8 del decreto-legge n. 135 del 2018 

Il secondo contingente è previsto dall’articolo 8 del decreto-legge n. 135 del 2018 ed è 

disciplinato dal DPCM 16 dicembre 2020. 

Esso è composto da personale in posizione di comando nonché da esperti estranei alla 

pubblica amministrazione, selezionati mediante avviso pubblico e in possesso di competenze 

tecniche e specialistiche. Il contingente è finalizzato al rafforzamento della struttura 
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amministrativa del Dipartimento, con attribuzione di funzioni di carattere strutturale e 

continuativo. 

c) Contingente previsto dall’articolo 10 del decreto-legge n. 80 del 2021 

Il terzo contingente è previsto dall’articolo 10 del decreto-legge n. 80 del 2021 ed è 

disciplinato dal DPCM 8 settembre 2021. 

Esso è composto da personale in posizione di comando e da esperti estranei alla pubblica 

amministrazione, selezionati mediante procedure ad evidenza pubblica, ed è specificamente 

finalizzato al rafforzamento della capacità amministrativa per l’attuazione del PNRR. 

In particolare, la disposizione citata ha istituito il contingente allo scopo di assicurare 

adeguate attività di supporto, verifica e controllo in relazione al conseguimento dei milestone e 

dei target relativi ai progetti di trasformazione digitale delle amministrazioni centrali e locali. 

Il contingente è destinato a cessare alla data del 31 dicembre 2026. 

d) Contingente previsto dall’articolo 8 del decreto-legge n. 22 del 2021 

Il quarto contingente è previsto dall’articolo 8 del decreto-legge n. 22 del 2021 ed è 

disciplinato dal DPCM 21 settembre 2021. 

Esso è composto da personale in posizione di comando nonché da esperti estranei alla 

pubblica amministrazione, selezionati mediante avviso pubblico, ed è istituito al fine di 

garantire il supporto al Dipartimento per la trasformazione digitale nello svolgimento delle 

attività connesse al Comitato interministeriale per la transizione digitale. 

Alla luce di quanto sopra rappresentato, emerge con chiarezza la netta distinzione, sotto 

il profilo normativo, funzionale e organizzativo, tra i diversi contingenti operanti presso il 

Dipartimento per la trasformazione digitale, nonché l’assenza di profili di sovrapposizione tra 
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gli stessi. L’intervento di modifica si limita ad allineare la disciplina del DPCM 22 luglio 2021 

alla previsione primaria di cui all’articolo 76 del decreto-legge n. 18 del 2020, espungendo un 

riferimento non previsto dal legislatore e non più coerente con l’attuale perimetro funzionale, 

senza incidere sull’assetto complessivo né determinare duplicazioni o interferenze tra i 

contingenti. 

Nella certezza di aver fornito ogni utile elemento istruttorio in ordine alla legittimità del 

provvedimento in oggetto, si chiede la registrazione dello stesso, restando a disposizione di 

Codesto Ufficio per ogni ulteriore esigenza istruttoria. 

 

 

     Angelo Borrelli  

 

 
 

 
 

Il Coordinatore dell’Ufficio per  

la gestione amministrativa 
         Antonino Laganà 
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UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DEL
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE

INTERNAZIONALE

Si attesta che il provvedimento numero SN del 05/05/2026, con oggetto PRESIDENZA_Dipartimento per
la trasformazione digitale - DPCM 5 maggio 2026 di modifica del DPCM 22 luglio 2021 - contingente
esperti pervenuto a questo Ufficio di controllo di legittimità, è stato protocollato in arrivo con prot. n.
CORTE DEI CONTI - SCEN_LEA - SCCLA - 0029546 - Ingresso - 07/05/2026 - 15:17 ed è stato
ammesso alla registrazione il 22/06/2026 n. 1800 con la seguente osservazione:

Si registra il decreto del Dipartimento per la trasformazione digitale 5 maggio 2026, di modifica del Dpcm
22 luglio 2021, prendendo atto dei chiarimenti forniti dal Dipartimento, in sede di riscontro a rilievo, in
ordine alle mutate esigenze amministrative poste alla base della decisione di modificare il citato
regolamento, che disciplina le modalità di utilizzazione di uno dei contingente di esperti informatici di cui
può disporre in base alla legge, attualmente, in numero di quattro. Si rimette al Dipartimento la
valutazione di una prossima razionalizzazione e semplificazione del quadro regolamentare di riferimento
di tutti i contingenti previsti dalle differenti norme di legge che, al momento, ne legittimano il ricorso.

Il Consigliere Delegato
MARIA LUISA ROMANO

(Firmato digitalmente)

Il Magistrato Istruttore
DONATO CENTRONE
(Firmato digitalmente)
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